
Legg e  regio n a l e  3  nove m b r e  200 6 ,  n.  23  (BUR  n.  96/2 0 0 6 )  –
Testo  storic o

NORME  PER  LA  PROMOZIONE  E  LO  SVILUPPO  DELLA
COOPERAZIONE  SOCIALE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  il  rilevante  valore  e  la

finalità  pubblica  della  cooperazione  sociale  nel  perseguim e n to  della
promozione  umana  e  dell’integrazione  sociale  dei  cittadini
nell’intere s s e  genera le  della  comuni tà .  

2. In  par ticola re ,  la  presen te  legge:
a) rafforza  ed  incentiva  la  promozione,  il sostegno  e  lo  sviluppo  delle
coopera t ive  sociali  e  dei  consorzi  disciplinat i  dalla  legge  8  novembr e
1991,  n.  381  “Disciplina  delle  coopera t ive  sociali”  e  successive
modificazioni;
b) disciplina  l’Albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali;
c) prevede  le  forme  di  par tecipazione  della  cooperazione  sociale  alla
progra m m a zione,  organizzazione  e  gestione  del  sistem a  integra to  di
interven ti  e  servizi  alla  persona,  disciplinando  le  modalità  di
raccordo  delle  attività  delle  coopera t ive  sociali  con  quelle  delle
pubbliche  amminist r azioni  aventi  contenu to  sociale,  socio-
assistenziale ,  socio- educa tivo,  socio- sanitar io  e  sanita rio,  nonché  con
le  attività  di  formazione  professionale ,  di  sviluppo  dell’occupazione  e
delle  politiche  attive  del  lavoro,  con  particolar e  riferimento
all’inserime n to  lavorat ivo  delle  persone  svantaggia t e  e  delle  altre
persone  deboli  di  cui  all’articolo  3;
d) individua  i  criteri  e  le  modalità  di  affidamen to ,  di
convenzionam e n to  e  di  conferimen to  dei  servizi  alle  coopera t ive
sociali;
e) definisce  le  misure  di  promozione,  sostegno,  qualificazione  e
sviluppo  della  cooperazione  sociale.

Art.  2  - Definiz i o n e  di  coop era t iv e  socia l i .
1. Le  coopera t ive  sociali  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al

decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  155  “Disciplina  dell'impres a
sociale,  a  norma  della  legge.  13  giugno  2005,  n.  118”  sono  imprese
sociali;  esse  operano  senza  fine  di  lucro,  con  lo  scopo  di  persegui r e ,
nell’ambito  delle  finalità  previste  dall’ar ticolo  1,  l’interes se  genera le
della  comunità ,  la  promozione  umana  e  l’integrazione  sociale  delle
persone  attrave rso:
a) la  gestione  di  servizi  socio- sanita ri  ed  educa tivi  anche  con
riferimen to  agli  ambiti  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette ra  c);
b) la  gestione  di  attività  finalizzate  all’inserimen to  lavorativo  delle
persone  svantaggia t e  e  delle  altre  persone  deboli,  nei  settori  agricoli,
indust riali,  comme rciali  o  di  servizi.



2. Sono  considera t i  servizi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1
anche  le  attività  svolte  dalle  strut tu r e  che  nell’ambito  di  progra m mi
individuali  riabilita tivi,  educativi  e  formativi,  temporalme n t e  definiti
e  concer t a t i  con  i  servizi  sociali  pubblici,  organizzano  attività
lavorat ive  finalizzate  al  recupe ro  sociale  delle  persone  svantaggia t e  e
deboli;  la  gestione  di  tali  servizi  consis te  nella  organizzazione
complessiva  e  coordina t a  dei  diversi  fattori  mate r iali,  immate r iali  e
umani  che  concor rono  alla  pres tazione  di  un  servizio,  con  esclusione
delle  mere  fornitu re  di  manodope r a .

3. Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  in  quanto
compatibili  ai  consorzi  costitui ti  come  società  coopera t ive  di  cui
all'ar t icolo  8  della  legge  n.  381/1991.

Art.  3  - Perso n e  svanta g g i a t e  e  debol i .
1. Ai  fini  delle  presen t e  legge  si  considera no  persone

svantaggia t e  i sogget ti  di  cui  all’articolo  4  della  legge  n.  381/1991,  e
successive  modificazioni.  Le  persone  svantaggia t e  devono  costituire
almeno  il  trenta  per  cento  dei  lavora to r i  delle  coopera t ive  sociali  e,
compatibilment e  con  il  loro  stato  sogge t t ivo,  possono  essere  socie
della  coopera t iva  stessa ;  la  condizione  di  persona  svantaggia t a
risulta  da  documen t azione  provenien te  dalla  pubblica
amminis t razione  compete n t e  che  ne  dete rmina  la  dura t a .

2. Ai  fini  delle  presen t e  legge  si  considera no  persone  deboli  i
sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  f),  del  regolame n to  CE
n.  2204/2002  del  5  dicembr e  2002  “Regolame n to  della  Commissione
relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli
aiuti  di  Stato  a  favore  dell’occupazione”  nonché  i  sogge t t i  che
versano  nelle  situazioni  di  fragilità  sociale  evidenzia te  nell’articolo
22  della  legge  8  novembr e  2000,  n.  328  “Legge  quadro  per  la
realizzazione  del  sistema  integra to  di  interven ti  e  servizi  sociali”.

Art.  4  - Bas e  socia l e .
1. La  coopera t iva  sociale  è  un’impres a  collabora t iva  di  cui  fanno

parte  diversi  sogget t i  e  dove  sono  rappre s e n t a t i  e  trovano
collocazione  molteplici  gruppi  e  porta to r i  di  intere ss i .

2. Oltre  alle  tipologie  di  socio  previste  dalla  norma tiva  vigente ,
gli  statu t i  della  coopera t iva  sociale  possono  prevede re  la  presenza  di
soci  fruitori  e  di  soci  volonta ri .

3. I  soci  fruitori  sono  utenti  o  loro  familiari  che  godono  a  vario
titolo,  diret t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e ,  dei  servizi  pres ta t i  dalla
coopera t iva  sociale.

4. I soci  volonta r i  pres tano  la  loro  attività  gratui ta m e n t e  e  il loro
numero  non  può  supera r e  la  metà  del  numero  complessivo  dei  soci.
Può  esser e  corrispos to  loro  solo  il  rimborso  delle  spese
effettivam en t e  sostenu te  e  documen t a t e ,  sulla  base  di  param e t r i
stabiliti  dalla  coopera t iva  sociale  per  la  totali tà  dei  soci.

5. Ai  soci  volonta r i  non  si  applicano  i  contra t t i  collet t ivi  e  le

2



norme  di  legge  in  mate ria  di  lavoro  subordina to  e  autonomo,  ad
eccezione  delle  norme  in  mate ria  di  assicurazione  contro  infortuni  e
malat tie  professionali,  nonché  per  la  respons abili tà  civile  verso  terzi.
Nella  gestione  dei  servizi  e  delle  attività  di  cui  all’articolo  2,  da
effettua r s i  in  applicazione  di  contra t t i  stipula ti  con  le  pubbliche
amminis t razioni,  le  pres tazioni  dei  soci  volonta r i  sono  utilizzate  in
misura  complem e n t a r e  e  non  sostitu t iva  rispet to  ai  param e t r i
d’impiego  di  opera to r i  professionali  previs ti  dalle  disposizioni
vigenti.

6. Per  ogni  categoria  di  socio  previs ta  dallo  statu to  è  predispos t a
un’apposi ta  sezione  del  libro  dei  soci.

CAPO  II  - Albo  regio n a l e  del le  coop era t iv e  socia l i

Art.  5  - Albo  regio n a l e  del le  coop era t iv e  socia l i .
1. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  istituisce  l’Albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali,  di  seguito  denomina to  Albo.

2. L’Albo  si  articola  nelle  seguen ti  sezioni:
a) sezione  A:  nella  quale  sono  iscrit t e  le  coopera t ive  sociali  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  a);
b) sezione  B:  nella  quale  sono  iscrit te  le  coopera t ive  sociali  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  b);
c) sezione  C:  nella  quale  sono  iscrit t i  i  consorzi  di  cui  all'ar t icolo  8
della  legge  n.  381/1991.

Art.  6  - Iscrizio n e  e  canc e l l az i o n e  dall’Albo.
1. L’iscrizione  all'Albo  è  disposta  dal  dirigen te  della  strut tu r a

regionale  compete n t e  in  mate ria  di  servizi  sociali,  senti ta  la
commissione  regionale  della  cooperazione  sociale  di  cui  all'  articolo
21.

2. L’iscrizione  all’Albo  è  condizione:
a) per  l’affidame n to  e  per  il  convenziona m e n t o  dei  servizi  di  cui
all’articolo  10;
b) per  la  concessione  della  titolari tà  del  servizio  di  cui  all’articolo
11;
c) per  la  fruizione  di  benefici  e  l’utilizzo  di  forme  di  collaborazione
previsti  dalla  vigente  norma tiva  statale  e  regionale  a  favore  delle
coopera t ive  sociali;
d)  per  la  stipula  di  convenzioni  quadro  su  base  terri toriale  di  cui
all’articolo  14  del  decre to  legislativo  10  settem br e  2003,  n.  276
“Attuazione  delle  deleghe  in  mate ria  di  occupazione  e  merca to  del
lavoro,  di  cui  alla  legge  14  febbraio  2003,  n.  30”;
e) per  accede r e  alle  convenzioni  di  cui  all’articolo  38  della  legge  5
febbraio  1992,  n.  104  “Legge- quadro  per  l'assis tenza ,  l'integrazione
sociale  e  i diritti  delle  persone  handicapp a t e” ,  qualora  le  coopera t ive
sociali  svolgano  attività  idonee  a  favorire  l’inserimen to  e
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l’integrazione  sociali  e  lavorat ive  di  persone  disabili;
f) per  assicura r e  i  compiti  di  assistenza  e  prevenzione  di  cui
all’articolo  114  del  decre to  de  Presiden t e  della  repubblica  9  ottobre
1990,  n.  309  “Testo  unico  delle  leggi  in  mate ria  di  disciplina  degli
stupefacen t i  e  sostanze  psicotrope ,  prevenzione,  cura  e  riabilitazione
dei  relativi  stati  di  tossicodipende nz a”  e  successive  modificazioni.

3. Le  coopera t ive  sociali  possono  ottene re  l’iscrizione  ad
entra m b e  le  sezioni  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  lettere  a)  e  b),
qualora  in  possesso  dei  requisi ti  previs ti  dalla  vigente  normat iva.

4. Possono  chiedere  l’iscrizione  all’Albo  esclusivam en t e  le
coopera t ive  sociali  che  hanno  sede  legale  nel  terri torio  regionale.

5. La  Giunta  regionale,  in  conformità  alla  norma tiva  vigente,
stabilisce,  sentit a  la  commissione  regionale  della  cooperazione
sociale  di  cui  all’articolo  21,  modalità ,  termini  e  requisiti  per
l’iscrizione  all’Albo  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

6. La  cancellazione  dall'Albo  è  dispost a  dal  dirigente  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  servizi  sociali,  sentit a  la
commissione  regionale  della  cooperazione  sociale  di  cui  all'  articolo
21,  nei  casi  in  cui:
a) venuto  meno  anche  uno  dei  requisi ti  necessa r i  all'  iscrizione,  la
coopera t iva  sociale,  diffidata  a  regolarizzar e ,  non  ottemper i  agli
adempime n t i  richies ti  entro  il  termine  peren to rio  di  sessan t a  giorni
decor ren t i  dalla  diffida;
b) la  coopera t iva  sociale  sia  stata  sciolta,  risulti  inat tiva  da  più  di
ventiqua t t ro  mesi  o  sia  stata  cancella ta  dall’Albo  delle  società
coopera t ive  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  delle  attività  produt t ive
23  giugno  2004  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  13  luglio  2004,  n.
162,  o  comunqu e  non  sia  più  in  grado  di  continua r e  ad  eserci ta r e  la
propria  attività;
c) non  sia  stata  effet tua t a  entro  l'anno,  per  cause  imputabili  alla
coopera t iva  sociale,  l'ispezione  ordinaria  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma
3,  della  legge  n.  381/1991;
d) nelle  coopera t ive  sociali  che  gestiscono  le  attività  di  cui  all'
articolo  2,  comma  1,  lettera  b),  la  percen tu al e  di  persone
svantaggia t e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  scenda  al  di  sotto  del
limite  del  trent a  per  cento  dei  lavora to ri  della  coopera t iva  stessa  per
un  periodo  superiore  a  dodici  mesi;
e) il  numero  dei  soci  volonta r i  supera  il  limite  del  cinquan t a  per
cento;
f) la  coopera t iva  sociale  non  rispet t a  le  disposizioni  previste
dall’articolo  6  della  legge  3  aprile  2001,  n.  142  “Revisione  della
legislazione  in  mate r ia  coopera t ivis tica,  con  particolar e  riferimen to
alla  posizione  del  socio  lavorato r e”  e  successive  modificazioni.

7. Il  provvedime n to  di  cancellazione  è  comunica to  a  mezzo  di
raccom an d a t a  con  ricevuta  di  ritorno  alla  coopera t iva  sociale  nonché
alla  direzione  provinciale  del  lavoro  e  alla  camera  di  commercio
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terri torialmen t e  compete n t i  ed  è  pubblica to  per  estra t to  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

8. La  cancellazione  dall'Albo  compor t a  la  risoluzione  dei  rappor t i
con  gli  enti  pubblici  per  la  gestione  dei  servizi  e  delle  attività  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  nonché  la  perdi ta  dei  benefici  contributivi  e
degli  altri  vantaggi  previsti  dalla  presen te  legge.

Art.  7  - Ricors o .
1. Avverso  il  provvedime n to  di  diniego  di  iscrizione  o  di

cancellazione  dall’Albo  è  ammesso  ricorso  amminis t r a t ivo  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
ricevimento  dei  relativi  provvedimen t i .

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  decide  entro  novanta
giorni  dal  ricevimento  del  ricorso,  su  conforme  pare r e  della  Giunta
regionale  sentit a  la  commissione  regionale  della  cooperazione
sociale  di  cui  all’articolo  21;  trascorsi  novanta  giorni,  in  mancanza  di
una  decisione  del  Presiden te  della  Giunta,  il  ricorso  si  intende
respinto.

3. La  presen t azione  del  ricorso  sospende  l’esecutività  del
provvedimen to  di  cancellazione  fino  alla  decisione  del  ricorso.

CAPO  III  - La  coop er az i o n e  socia l e  nel  sist e m a  inte gr a t o  dei
servizi  alla  perso n a

Art.  8  -  Parte c i p az i o n e  della  coop er az i o n e  socia l e  nel  sis t e m a
inte gr a t o  dei  servizi  alla  perso n a .

1. La  Regione  riconosce  alla  cooperazione  sociale  un  ruolo  attivo
nella  progra m m a zione,  nell’organizzazione  del  sistema  integra to  dei
servizi  alla  persona,  nella  gestione  e  nell’offer ta  dei  servizi  nonché
nella  verifica  dei  risulta ti  delle  pres t azioni  realizzate .

2. La  Regione  e  gli  enti  locali  favoriscono  la  par tecipazione  della
cooperazione  sociale  all’ese rcizio  della  funzione  sociale  pubblica,
median te  la  promozione  di  azioni  volte  a  favorirne  le  capaci tà
proget tu al i  ed  imprendi to riali,  il  sostegno  ed  il  coinvolgimento  delle
coopera t ive  sociali  nel  sistema  integra to  di  interven ti  e  servizi  alla
persona ,  fornendo  concre t i  modelli  per  disciplinare  i  rappor t i  nella
sussidia rie t à .

Art.  9  -  Raccord o  tra  progra m m a z i o n e  region a l e  e
coop er az i o n e  socia l e .

1. La  Regione,  nell’ambi to  dei  propri  atti,  piani  e  interven t i  di
progra m m a zione  delle  attività  sociali,  socio- assistenziali,  socio-
educa tive,  socio- sanita r ie  e  sanita rie ,  individua  strume n ti  atti  a
definire  le  modalità  di  par tecipazione  delle  coopera t ive  sociali  per  il
raggiungime n to  degli  obiettivi  di  sviluppo,  promovendo  il  raccordo  e
la  collaborazione  tra  servizi  pubblici  e  cooperazione  sociale.

2. Nell’ambi to  della  program m azione  e  nei  relativi
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provvedimen t i  attua t ivi  in  mate ria  di  formazione,  gli  organi  regionali
compete n t i  prevedono  strume n t i  volti  a  favorire:
a) la  realizzazione  di  uno  stre t to  raccordo  tra  le  strut tu r e  formative
e  le  coopera t ive  sociali  riguardo  alla  formazione  di  base  ed
all'aggiorna m e n to  degli  opera to r i ,  anche  att rave r so  l'individuazione,
la  definizione  ed  il  sostegno  di  nuovi  profili  professionali  nell'ambi to
delle  attività  di  inserimen to  lavorativo  delle  persone  svantaggia t e  e
delle  altre  persone  deboli;
b) lo  sviluppo,  att r aver so  le  coopera t ive  sociali,  di  specifiche
iniziative  formative  a  favore  delle  persone  svantaggia t e  e  delle  altre
persone  deboli,  priori ta ria me n t e  per  le  attività  realizzate  median te  il
ricorso  a  finanziame n t i  comunita r i;
c) autonome  iniziative  delle  coopera t ive  sociali  per  la  qualificazione
professionale  del  proprio  personale  e  per  la  qualificazione
manage r i ale  degli  amminis t r a to r i ,  riconoscendo  e  sostenen do,  in
particolar e ,  le  attività  formative  svolte  in  forma  consorzia ta .

3. La  Regione  riconosce  la  cooperazione  sociale  quale  sogge t to
privilegia to  per  l’attuazione  di  politiche  attive  del  lavoro  finalizzate
alla  creazione  di  nuova  occupazione  e  alla  promozione  di  uno
sviluppo  occupazionale  in  grado  di  coniuga re  efficienza,  solidarie t à  e
coesione  sociale;  in  par ticolar e ,  possono  esse re  previste  all’interno
dei  piani  regionali  di  politica  del  lavoro,  forme  di  interven ti  volte  a:
a) sviluppa r e  nuova  occupazione  nel  settore  dei  servizi  alla  persona;
b) sviluppa r e  nuova  occupazione  a  favore  delle  fasce  deboli  del
merca to  del  lavoro;
c) favorire  l’affidame n to  alle  coopera t ive  sociali  della  fornitur a  di
beni  e  servizi  da  par te  di  pubbliche  amminis t razioni;
d) promuove re  nell’ambito  della  Regione  lo  sviluppo  imprendi to r iale
della  cooperazione  sociale.

4. Nell'ambi to  delle  possibilità  offerte  dalla  normativa  vigente,  i
compete n t i  organi  regionali  prevedono  interven t i  specifici  volti  a
riconosce re  l'attività  di  formazione  sul  lavoro  svolta  dalle  coopera t ive
sociali  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  b).

CAPO  IV - Affida m e n t o  dei  servizi

Art.  10  - Affida m e n t o  dei  serviz i  e  conve n z i o n i .
1. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  principi  e  della  normativa

statale  e  comunita ri a  prevista  per  gli  appalti  di  servizi  in  mate ria
socio- sanita r ia  e  in  mate r ia  di  servizi  alla  persona ,  disciplina,  sentita
la  commissione  regionale  della  cooperazione  sociale  di  cui
all’articolo  21,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  le  modalità  di  affidame n to  dei  servizi  alle
coopera t ive  sociali  definendo,  in  par ticolar e ,  le  procedu r e  per
l’affidamen to  dei  servizi,  per  il  convenziona m e n to  diret to  nonchè  le
convenzioni- tipo  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  della  legge  n.
381/1991,  cui  debbono  uniformar si  i contra t t i  tra  coopera t ive  sociali,
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enti  pubblici  e  società  a  par tecipazione  pubblica  regionali.
2. Le  convenzioni- tipo  di  cui  al  comma  1,  in  conformità  ai

principi  della  presen t e  legge,  riguard a no:
a) la  gestione  dei  servizi  alla  persona;
b) la  fornitu ra  di  beni  e  servizi  di  cui  all’articolo  5  della  legge  n.
381/1991.
c) l’esecuzione  di  lavori,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla
norma tiva  vigente  in  mate ria  di  appalti.  

Art.  11  -  Conc e s s i o n e  della  titolari tà  dei  servizi  e  accordi
proce d i m e n t a l i .

1. La  Regione,  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarie tà  di  cui
all’articolo  118  della  Costituzione  e  con  riferimen to  all’articolo  5
della  legge  n.  328/2000,  all’articolo  11  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive
modificazioni  e  all’articolo  30  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,
n.  163  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
fornitu re  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”
promuove  e  sostiene  il  conferime n to  della  titolari tà  del  servizio  alle
coopera t ive  sociali  median te  il  ricorso  agli  istituti  disciplina ti  dalle
prede t t e  disposizioni  norma tive.  

2. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  principi  e  della  normativa
statale  e  comunita ri a  prevista  per  gli  appalti  di  servizi  in  mate ria
socio- sanita r ia  e  in  mate r ia  di  servizi  alla  persona ,  entro  centot ta n t a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  senti ta  la
commissione  regionale  della  cooperazione  sociale  di  cui  all’articolo
21,  definisce  gli  schemi- tipo  e  le  norme  procedu r ali  di  evidenza
pubblica  per  il  conferime n to  della  titolari tà  dei  servizi  median te
concessione  ovvero  attr ave r so  lo  strume n to  degli  accordi
procedime n t a l i,  da  inseri re  nei  piani  di  zona  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  2,  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  “Norme  e
principi  per  il  riordino  del  servizio  sanita rio  regionale  in  attuazione
del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  "Riordino  della
disciplina  in  mate ria  sanitar ia",  così  come  modificato  dal  decre to
legislativo  7  dicembre  1993,  n.  517”  e  negli  altri  atti  locali  di
progra m m a zione  e  regolame n t azione  delle  attività  dei  servizi  alla
persona  al  fine  di  valorizzare  compiuta m e n t e  i  rappor t i  nella
sussidia rie t à  tra  coopera t ive  sociali  e  pubblica  amminis t razione.

Art.  12  - Criter i  di  valutaz io n e  per  la  sce l ta  del  contra e n t e .
1. Per  l’affidame n to  dei  servizi  e  per  il  conferimen to  della

titolari tà  degli  stessi  ai  sensi  degli  articoli  10  e  11  nella  scelta  dei
contrae n t i ,  l'offer ta  presen t a t a  viene  valuta ta  prenden do  a
riferimen to  elemen ti  ogget tivi  diversi  dal  solo  criterio  del  massimo
ribasso.

2. Per  i  servizi  alla  persona  e  per  la  fornitura  di  beni  e  servizi
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socio- sanita r i ,  assistenziali  ed  educa tivi,  elemen ti  ogget tivi  sono:
a) il  radicame n to  costan te  nel  terri torio  e  il  legame  organico  con  la
comuni tà  locale  di  appar t e n e nz a  finalizzato  alla  costruzione  di
rappor t i  con  i cittadini,  con  i gruppi  sociali  e  con  le  istituzioni;
b) la  par tecipazione  dei  vari  porta to r i  di  interes s i  nella  base  sociale
e  nel  governo  della  coopera t iva  sociale;
c) la  previsione  puntuale  nello  statu to  del  servizio  ogget to
dell’affidamen to  o del  conferimen to;
d) la  solidità  di  bilancio  dell'impres a ;
e) il  possesso  degli  standa r d  funzionali  previsti  dalle  normat ive
nazionali  e  regionali  di  settore ;
f) il rispet to  delle  norme  contra t t u ali  di  settore ;
g) la  capacità  proge t tu ale ,  organizza tiva  ed  innovativa;
h) la  qualificazione  professionale  degli  opera to r i;
i) la  valutazione  compara t a  costi/qualit à  desun ta  da  corrispond e n t i
servizi  pubblici  o  privati.

3. Per  la  fornitu ra  di  beni  e  servizi  diversi  da  quelli  di  cui  al
comma  2,  oltre  agli  element i  ivi  previsti,  è  elemen to  ogget tivo  il
proget to  di  inserimen to  delle  persone  svantaggia t e  di  cui  all’articolo
3  che  contiene:
a) gli  elemen ti  in  grado  di  testimonia re  l’organico  radicame n to
terri toriale  del  proget to  stesso;
b) il numero  delle  persone  svantaggia t e  impegna t e ;
c) la  tipologia  dello  svantaggio  in  relazione  alla  pres tazione
lavorat iva  richies t a;
d) il ruolo  e  il profilo  professionale  di  riferimento;
e) la  presenza  di  piani  individualizzati  contene n ti  obiet tivi  a  medio  e
lungo  termine;
f) il numero  e  la  qualifica  delle  eventuali  figure  di  sostegno.

Art.  13  -  Riserva  di  partec i p a z i o n e  alle  proc ed u r e  di
agg iu di c a z i o n e .

1. Gli  enti  pubblici,  compresi  quelli  economici,  e  le  società  di
capitali  a  par tecipazione  pubblica,  qualora  la  maggioranza  dei
lavorato r i  interes s a t i  sia  composta  di  persone  svantaggia t e  o  deboli
di  cui  all’articolo  3,  che  in  ragione  della  natur a  del  loro  svantaggio  o
della  gravità  del  loro  disagio,  non  sono  in  grado  di  eserci ta r e
un'a t t ività  professionale  in  condizioni  normali,  possono  riservare  la
partecipazione  alle  procedu re  di  aggiudicazione  degli  appalti
pubblici  in  relazione  a  singoli  appalti  o  in  conside razione  dell’ogge t to
di  dete rmina t i  appalti,  o  riservarne  l'esecuzione,  nel  contes to  di
progra m mi  di  lavoro  prote t t i,  a  coopera t ive  sociali  che  svolgono  le
attività  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  b),  ovvero  ad  analoghi
organismi  aventi  sede  negli  stati  membri  della  Comunità  europe a.

2. Possono  stipular e  gli  appal ti  riserva t i  di  cui  al  comma  1  le
coopera t ive  sociali  iscrit te  all’Albo  e  gli  analoghi  organismi  aventi
sede  negli  stati  membri  della  Comunità  europea ,  in  possesso  di
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requisi ti  equivalenti  a  quelli  richies t i  per  l’iscrizione  all’Albo  e  iscrit ti
nelle  liste  regionali  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  della  legge  n.
381/1991.

Art.  14  - Durata  e  corrisp e t t iv i .
1. Al  fine  di  garan ti r e  attr aver so  la  continui tà  del  servizio  un

adegua to  livello  qualita tivo  delle  attività  e  un  efficace  processo  di
progra m m a zione,  i  contra t t i  relativi  alla  fornitu ra  di  beni  e  servizi
cara t t e r izza t i  da  pres t azioni  ricor ren t i  hanno,  di  norma,  dura ta
pluriennale.

2. La  Giunta  regionale  indica  i  criteri  per  la  dete rminazione  dei
corrispe t t ivi,  dei  prezzi  e  delle  tariffe  pratica ti  dalle  coopera t ive
sociali;  a  tali  fini  la  Giunta  regionale  costituisce,  anche  in  funzione  di
un’at tività  di  vigilanza,  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  servizi  sociali,  un  Osserva to r io  regionale  con  il  compito  di
cura re  la  pubblicazione  dei  prezzi  e  delle  tariffe  pratica t e ,  quale
riferimen to  per  le  pubbliche  amminis t r azioni.

Art.  15  - Verifica  dei  contrat t i .
1. Negli  affidame n ti  dei  servizi,  nel  conferimen to  della  titolari t à

degli  stessi  e  nelle  convenzioni  ai  sensi  degli  articoli  10  e  11  sono
previste  forme  di  valutazione  e  di  verifica  della  qualità  delle
prestazioni  anche  median te  il coinvolgimen to  diret to  degli  utenti  e  la
promozione  di  indagini  finalizzate  a  misura r e  il  grado  di
soddisfazione  dei  bisogni.

2. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  ispet tiva  o  in
materia  di  servizi  sociali  e  i  comuni  possono  effettua r e  verifiche  sui
servizi  ogget to  di  affidame n to  e  di  conferimen to  secondo  le  modalità
e  nel  rispet to  della  normat iva  regionale  vigente  e  dei  requisit i  e  degli
standa r d  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22
“Autorizzazione  e  accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio-
sanita rie  e  sociali”.

CAPO  V - Interve n t i  a  sost e g n o  della  coop eraz i o n e  socia l e

Art.  16  - Contrib u t i  a  favore  di  coop era t iv e  socia l i .
1. La  Regione,  in  applicazione  delle  finalità  e  dei  principi  della

presen t e  legge,  concede  annualme n t e  alle  coopera t ive  sociali
contributi  per  la  promozione  del  settore  e  il  sostegno  di  singole
iniziative.

2. In  par ticola re ,  gli  interven ti  di  sostegno  sono  finalizzati:
a) all’ammode r n a m e n t o  funzionale  e  produ t tivo  mediante  acquis to,
cost ruzione,  ristru t tu r azione  e/o  ampliamen to  di  immobili  e  di  beni
strume n t a l i  diret t a m e n t e  impiega ti  ed  attinen ti  all’attività  svolta  in
coerenza  con  gli  scopi  statu t a r i ;
b) alle  innovazioni  tecnologiche  nei  cicli  produt t ivi  e  nei  servizi;  
c) ai  processi  di  riqualificazione  tecnico- professionale  del  personale
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dire t t a m e n t e  impiega to  nell’attività  propria  della  coopera t iva  sociale,
anche  in  relazione  a  nuove  disposizioni  norma tive  in  mater ia  di
profili  professionali,  median te  apposi ti  proge t t i  formativi,  da
realizzare  con  enti  ed  organismi  accredi t a t i  ai  sensi  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22;
d) alla  promozione  commerciale ,  al  suppor to  all’espor t azione  e  al
marketing;
e) all’attivazione  di  processi  per  l’avvio  o  il  miglioram e n to  del
sistema  di  qualità  nelle  produzioni  e  nei  servizi;
f) all’integrazione  consor tile  ed  all’associazione  tra  coopera t ive
sociali  per  la  realizzazione  di  adegua t e  stru t tu r e  ed  attrezza tu r e  di
gestione  e  dei  servizi  in  forma  consor tile;  
g) alle  iniziative  di  sostegno  alla  fase  di  avvio  delle  coopera t ive
sociali;  
h) alla  concessione  di  mutui  agevola ti  per  progra m mi  di
investimento  e  sviluppo.

3. La  Regione  può,  altresì,  concede r e  alle  coopera t ive  sociali
agevolazioni  fiscali  su  base  regionale  da  dete rmina r s i  annualme n t e .

Art.  17  -  Interve n t i  a  favore  dell e  coop er a t iv e  socia l i  di
inseri m e n t o  lavorat ivo .

1. La  Regione  può  sostene r e  le  coopera t ive  sociali  che  svolgono
attività  a  favore  delle  nuove  categorie  di  persone  deboli  di  cui
all’articolo  3,  comma  2,  con  interven t i  contribu tivi  corrisponde n t i  al
cinquan t a  per  cento  degli  oneri  previdenziali  versa ti  per  i  nuovi
lavorato r i  assun ti  con  contra t to  a  tempo  indete r mina to .

2. Al  fine  di  favorire  la  continuità  lavorat iva  dei  cittadini  per  i
quali  sia  venuta  meno  la  situazione  di  svantaggio  riconosciu ta  ai
sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  la  Regione  può  interveni re ,  per  un
massimo  di  due  anni,  con  un  contribu to  corrisponde n t e  al  cinquan t a
per  cento  degli  oneri  previdenziali  versa ti  per  det ti  lavora to r i ,  da
eroga rs i  alle  coopera t ive  sociali  che  li  assuma no  con  rappor to  di
lavoro  a  tempo  indete r mina to .

3. La  Giunta  regionale  costituisce  l’Osserva to r io  regionale  sulla
cooperazione  sociale  di  inserime n to  lavorativo  ed  emana  le  diret t ive
di  attuazione  che  ne  regolano  la  composizione,  i  compiti  e  le  risorse
economiche  atte  a  consen ti rne  il funzionam e n t o .

Art.  18  -  Interve n t i  a  favore  dell e  organ izz az i o n i  di
rappres e n t a n z a .

1. Al  fine  di  sostene r e  e  sviluppa re  l’attività  proge t tu ale  delle
organizzazioni  regionali  di  rappres e n t a nz a  del  movimento  della
cooperazione  sociale  giuridicam e n t e  riconosciu te  in  ambito  nazionale
operan ti  e  con  sede  legale  nel  Veneto,  sono  annualm e n t e  concessi  in
loro  favore  contribu ti  per  specifici  proge t t i .
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Art.  19  - Interve n t i  finanziar i .
1. Viene  istituito  presso  la  Regione  un  fondo  per  l’innovazione  al

fine  di  sostene r e  proget ti  presen t a t i  dalle  coopera t ive  sociali,  di
cara t t e r e  sperimen t a le  e  innovativo  di  servizi  o  metodologie
d'inte rven to  che  propongono  nuove  risposte  ai  bisogni  sociali
emerge n t i ,  sopra t tu t to  a  favore  delle  categorie  più  svantaggia t e  della
popolazione.  

2. La  Regione,  ferma  restando  la  disciplina  previs ta  per  le
organizzazioni  di  volonta ria to,  promuove  la  collaborazione  con  le
fondazioni  di  cui  al  decre to  legislativo  17  maggio  1999,  n.  153
“Disciplina  civilistica  e  fiscale  degli  enti  conferen ti  di  cui  all'ar ticolo
11,  comma  1,  del  D.Lgs.  20  novembre  1990,  n.  356,  e  disciplina
fiscale  delle  operazioni  di  ristru t tu r azione  bancaria ,  a  norma
dell'a r ticolo  1  della  legge  23  dicembre  1998,  n.  461”  con  sede  legale
nel  Veneto,  al  fine  di  prevede r e  la  costituzione  del  fondo  di  cui  al
comma  1.

3. La  Regione  può  altresì  intervenire  per  favorire  lo  sviluppo
delle  coopera t ive  sociali,  con  i  mezzi  finanzia ri  di  cui  all’articolo  13
della  legge  regionale  18  novembr e  2005,  n.  17  “Norma tiva  sulla
cooperazione  nella  Regione  del  Veneto”.

4. La  Regione,  al  fine  di  ampliare  e  migliora r e  il  sistema  delle
garanzie  e  per  rende re  più  agevole  l’accesso  al  credito  da  parte  delle
coopera t ive  sociali,  sostiene  l’attività  dei  consorzi  fidi  att r aver so
l’increme n to  del  patrimonio  sociale  in  relazione  all’entità  degli
increm e n t i  dello  stesso  e  alle  garanzie  pres ta t e  nell’ultimo  anno,  al
fine  di  agevola re  l’acquisizione  di  mate r ie  prime,  la  costituzione  di
nuove  coopera t ive  sociali,  l’acquisto  di  att r ezza tu r e ,  lo  sviluppo  di
servizi  inter- coopera t ivi.

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  convenzioni  con  i
consorzi  fidi,  oltre  che  con  istituti  di  credito  banca rio,  per
l’erogazione  di  contribu ti  finalizzati  a  sostene r e  le  coopera t ive  sociali
median te  interven t i:
a) per  l’abba t t imen to  dei  tassi  di  interess e  ordina ri  nel  credito  di
esercizio;
b) per  agevolare  l’accesso  al  credito  a  breve  e  medio  termine;
c) per  garanzie  su  deposi ti  cauzionale  e/o  fideiussioni  banca rie  o
assicura t ive  richies ti  da  enti  pubblici  o  sogge t t i  privati  per  la
partecipazione  a  gare  d’appalto  o  comunqu e  per  l’affidame nto  di
servizi.

6. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  regionale  della
cooperazione  sociale  di  cui  all’articolo  21,  definisce  entro  cento t ta n t a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  i  criteri  e  le
disposizioni  di  attuazione  del  presen te  articolo.

Art.  20  - Dispo s i z io n i  attua t iv e  degl i  interve n t i .
1. Possono  usufrui re  dei  contributi  previsti  dagli  articoli  16,  17,

le  coopera t ive  sociali  che  risultano  regolarm e n t e  iscrit t e  all’Albo  e
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che  hanno  realizzato  nel  triennio  preceden t e  la  domanda  di
finanziame n to  almeno  il  50,1  per  cento  del  fattura to  medio  nel
terri torio  regionale.

2. I  contributi  possono  essere  assegna t i  anche  a  beneficiari  che
usufruiscono  di  altri  contribu ti  nazionali,  regionali  e  locali,  purché
riferiti  a  tipologie  di  spesa  diverse  da  quelle  previste  dalla  presen te
legge.

3. La  Giunta  regionale  può  disporr e  ispezioni  amminis t ra t ive  e
contabili  presso  i  sogge t t i  beneficiari  per  la  verifica  della  corre t t a
destinazione  dei  fondi  e  può  revocare  o  chiedere  la  res ti tuzione  dei
contributi  già  eroga ti ,  nel  caso  in  cui  la  loro  utilizzazione  risulti  non
conforme  alle  norme  della  presen t e  legge.

4. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  regionale  della
cooperazione  sociale  di  cui  all’articolo  21,  emana  le  diret t ive  di
attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo,  fissando  le
modalità  e  le  procedu r e  per  la  concessione  dei  contribu ti  ed
individuando  le  priorità  tra  gli  interven ti  di  promozione,  nonché  la
ripar tizione  percen tu a l e  dei  fondi  a  disposizione  e  la  dete rminazione
dei  criteri  di  assegnazione.

CAPO  VI - Com mi s s i o n e  regio n a l e  del la  coop er az i o n e  socia l e

Art.  21  - Com mi s s i o n e  region a l e  della  coop eraz i o n e  socia l e .
1. È  istituita  la  commissione  regionale  della  cooperazione  sociale

della  quale  fanno  parte:
a) l'Assessore  regionale  alle  politiche  sociali,  che  la  presiede ,  o  un
suo  delegato;
b) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
servizi  sociali  o  un  suo  delega to;
c) il diret tor e  dell’ufficio  regionale  del  Ministe ro  del  lavoro  o  un  suo
delega to;  
d) quat t ro  rappres e n t a n t i ,  e  i  rispet tivi  sostitu ti  in  caso  di
impedimen to ,  designa t i  dalle  associazioni  di  coopera t ive  sociali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  in  ambito  regionale;
e) un  rappres e n t a n t e  dell’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani
(Anci).

2. Alle  sedute  possono  partecipa re ,  su  invito  del  presiden te ,
dirigenti  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  in  ambito  socio-
sanita rio,  di  lavoro  e  di  formazione  professionale ,  altri  esper t i  nelle
mate rie  all’esame  della  commissione  e  dirigen ti  di  strut tu r e  statali
compete n t i  in  mate ria  di  cooperazione.

3. La  segre t e r ia  della  commissione  è  assicura t a  da  un
funzionario  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  servizi
sociali.
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Art.  22  -  Funzio n a m e n t o  della  Com mi s s i o n e  region a l e  della
coop er az i o n e  socia l e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dal  suo
insediame n to ,  provvede  alla  costituzione  della  commissione
regionale  della  cooperazione  sociale.

2. I  componen t i  della  commissione  possono  esse re  riconferm a t i
e  restano  in  carica  per  l’intera  dura t a  della  legislatu r a  e  fino  alla
costituzione  della  nuova  commissione.

3. Le  sedute  della  commissione  sono  valide  con  la  presenza  di
almeno  la  metà  più  uno  dei  componen t i;  le  deliber azioni  si  assumono
a  maggiora nza  dei  presen t i  e,  in  caso  di  parità  dei  voti,  prevale  il
voto  del  presiden te .

4. La  partecipazione  alle  sedute  è  gratui ta ;  è  ammesso  il
rimborso  delle  sole  spese  sostenu t e ,  ai  sensi  dell’articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t ra t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della  regione”  e
successive  modificazioni.

Art.  23  -  Compit i  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  del la
coop er az i o n e  socia l e .

1. La  commissione  regionale  della  cooperazione  sociale  è  organo
consultivo  della  Giunta  regionale  e  provvede,  tra  l'alt ro,  ad
esprimere  pare r e :
a) sui  provvedimen t i  progra m m a t o r i  nei  settori  di  interven to  delle
coopera t ive  sociali;
b) sulle  domande  di  iscrizione  all'Albo,  sulla  rispondenza  dell'a t t ività
della  coopera t iva  sociale  alle  finalità  previste  dall'ar t icolo  1  e  sul
mantenim en to  dei  requisiti;
c) sui  provvedimen t i  di  cancellazione  dall'Albo;
d) sui  ricorsi  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo
7;  
e) sulle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  in  mater ia  di
cooperazione  sociale;
f) sulle  linee  di  interven to  e  sul  ripar to  dei  contribu ti  regionali  di
cui  al  Capo  V;
g) su  ogni  altra  questione  in  mate r ia  di  cooperazione  sociale,  ove
richies to  dagli  organi  regionali.

2. La  commissione  esprime  il  proprio  pare re  entro  trenta  giorni
dalla  richies t a;  trascorso  inutilment e  tale  termine  si  prescinde  dal
pare re .

3. La  commissione  annualme n t e  presen t a  una  relazione
sull’attività  svolta  alla  Giunta  regionale  che  la  trasm e t t e  al  Consiglio
regionale.

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  finali
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Art.  24  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  spese  d’investime n to  derivan ti  dall’at tuazione  della

presen t e  legge,  quantifica t e  in  euro  700.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2006,  2007  e  2008,  si  provvede  per  euro  630.000,00
median te  prelevame n to  delle  risorse  allocate  sull’upb  U0185  “Fondo
speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti t a  n.  9  e  per  euro  70.000,00
median te  prelevame n to  delle  risorse  allocate  sull'upb  U0161
“Interven ti  di  sostegno  al  terzo  set tore”  del  bilancio  di  previsione
2006  e  pluriennale  2006- 2008;  contes tualme n t e  lo  stanziame n to
dell’upb  U0163  “Interven t i  strut tu r a li  a  favore  del  terzo  set tore”
viene  increm en t a to  di  euro  700.000,00  per  compete nza  e  cassa
nell’ese rcizio  2006  e  per  sola  compete nza  nei  due  esercizi  successivi.

2. Alle  spese  corren ti  derivanti  dall’attuazione  della  presen t e
legge,  quantifica te  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2006,  2007  e  2008,  si  provvede  mediante  utilizzo  delle  risorse  già
allocate  sull'upb  U0161  “Interven t i  di  sostegno  al  terzo  settore”  del
bilancio  di  previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008.

Art.  25  - Abrogaz i o n e  e  norm e  trans i tor i e .
1. La  legge  regionale  5  luglio  1994,  n.  24  “Norme  in  mate r ia  di

cooperazione  sociale”  è  abroga ta .
2. Nelle  more  dell’approvazione  dei  provvedimen t i  della  Giunta

regionale  di  cui  agli  articoli  5,  6,  10,  11,  e  14  ,  continua no  ad
applica rsi  le  relative  norme  della  legge  regionale  5  luglio  1994,  n.
24.

3. Fino  all’istituzione  dell’Albo  di  cui  all’articolo  5  continuano  a
trovare  applicazione  le  disposizioni  relative  all’albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali  istitui to  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge
regionale  del  5  luglio  1994,  n.  24.

4. In  fase  di  prima  applicazione  la  commissione  regionale  della
cooperazione  sociale  di  cui  all’articolo  21  viene  costitui ta  ent ro
centot t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge
regionale  e  fino  alla  sua  costituzione  continuano  a  trovare
applicazione  le  disposizioni  relative  commissione  consultiva
regionale  sulla  cooperazione  sociale  istituita  ai  sensi  dell’ar ticolo  17
della  legge  regionale  del  5  luglio  1994,  n.  24.

Art.  26  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ed  entra  in  vigore  il

giorno  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  È  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti
di  osserva rla  e  di  farla  osservare  come  legge  della  Regione  del
Veneto.
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